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Parte seconda 



leggere fa conservare il 10% dei dati ricevuti

ascoltare il 20%

vedere il 30%

vedere e 
ascoltare

il 50%

ascoltare e 
discutere

il 70%

ascoltare e 
fare

il 90%

Studi accurati hanno dimostrato che la quantità di 
nozioni apprese dipende dal tipo di stimolo ricevuto, 
in base al quale le percentuali memorizzate sono le 
seguenti:

Ovviamente si presuppone una fonte erogante ottimale !



I corsi degli aspiranti GEV si concludono con un esame:
ÁTeorico Pratico
ÁTeorico
ÁPratico

Quale legge che stabilisce che una Gev in servizio debba essere 
portare un bracciale con lõindicazione del proprio ruolo e degli 
estremi della stessa legge.
ÁD. Lgs 3 luglio 2017 n. 117
ÁL. 11 agosto 1991 n. 266
ÁL.R. 3 luglio 1989 n.23 

Le GEV devono essere assicurate per svolgere attività di servizio?
ÁSolo in certe attività ritenute più rischiose
ÁSi, sempre
ÁSi, quando espressamente richiesto

Il raggruppamento GEV deve essere obbligatoriamente iscritto a: 
Á Coordinamento provinciale di Protezione Civile
Á Registro nazionale del Volontariato
Á Federazione delle Guardie Ecologiche Volontarie dellõEmilia 

Romagna 



Cosa sono le direttive regionali?
ÁSono atti regionali vincolanti, che spiegano e integrano la norma
ÁSono programmi di impegno presi dalla Regione
ÁSono decisioni prese d'accordo tra la Regione e i 

raggruppamenti GEV 

Di quali documenti deve essere in possesso la Guardia Ecologica 
Volontaria per poter procedere all'accertamento di una violazione: 
ÁTesserino di riconoscimento 
ÁDecreto valido rilasciato dalla Prefettura
ÁAtto di nomina rilasciato dalla Regione Emilia -Romagna e Decreto 

prefettizio valido 

L'incarico di Guardia Ecologica Volontaria può essere sospeso? 
Á In caso non venga indossata la divisa o il bracciale durante il 

servizio 
Á In caso di accertata irregolarità nello svolgimento dei compiti 

assegnati 
Á In caso di reiterati errori nella compilazione dei verbali 



Come previsto dalla legge regionale istitutiva del servizio volontario di 
vigilanza ecologica, la Guardia Ecologica Volontaria quando può svolgere 
la propria attività?
ÁOrganizzandosi anche individualmente 
ÁSolo nell'ambito di ordini di servizio emanati dall'Ente con cui il 

Raggruppamento ha stipulato apposita convenzione 
ÁNel contesto del Raggruppamento provinciale, struttura associativa 

obbligatoria delle Guardie Ecologiche Volontarie 
L'atto di nomina della Guardia Ecologica Volontaria da chi è disposto? 
ÁDa ARPAE  
ÁDal Prefetto della provincia di appartenenza 
ÁDalla Regione 

Quali sono i compiti delle Guardie ecologiche volontarie? 
Á Collaborare con le forze di polizia nell'ambito di violazioni previste 

dal Codice Penale 
Á Accertare, nei limiti dell'incarico, violazioni comportanti 

l'applicazione di sanzioni pecuniarie, di disposizioni di legge o di 
regolamento, nonchè di provvedimenti istitutivi di parchi e riserve 

Á Accertare nell'ambito dell'incarico, reati comportanti l'applicazione 
delle pene dell'ammenda e dell'arresto 



Alcuni cenni sulla L.R. 21/02/2005 n.12 ô Norme per la 
valorizzazione delle organizzazioni di volontariato õ

Art. 1 
Finalità e oggetto 

(modificato comma 2 da art. 4 L.R. 30 giugno 2014 n. 8)

1. La Regione Emilia - Romagna, nell'esercizio delle proprie competenze 
legislative ai sensi dell'articolo 117 della Costituzione, con la presente 
legge riconosce il valore sociale e civile ed il ruolo nella società del 
volontariato come espressione di partecipazione, solidarietà e 
pluralismo e, nel rispetto della sua autonomia, ne sostiene e favorisce 
l'apporto originale per il conseguimento delle più ampie finalità di 
carattere sociale, civile e culturale. 

1. 2. La presente legge, ispirandosi ai principi della legge 11 agosto 
1991, n. 266 (Legge - quadro sul volontariato ) ed ai principi fondanti la 
Carta dei Valori del Volontariato, adottata dalle rappresentanze 
nazionali del volontariato il 4 dicembre 2001 a conclusione dell'Anno 
internazionale del volontario, disciplina i rapporti fra le istituzioni 
pubbliche e le organizzazioni di volontariato, nonché l'istituzione e la 
tenuta del registro regionale ... delle organizzazioni stesse.



Art. 2
Registro regionale delle organizzazioni di volontariato

(già sostituito da art. 5 L.R. 30 giugno 2014 n. 8, poi aggiunto comma 4 bis. da art. 37 
L.R. 15 luglio 2016 n. 11) 

1.È istituito il registro regionale delle organizzazioni di volontariato. 
L'iscrizione nel registro è condizione necessaria per poter usufruire dei 
benefici previsti dalla legge n. 266 del 1991 e per poter accedere alle forme 
di sostegno e valorizzazione previste dalla presente legge, nonché dalle altre 
leggi regionali, fatti salvi gli ulteriori requisiti eventualmente da queste ultime 
richiesti. 

2. Nel registro regionale vengono iscritte le organizzazioni aventi sede 
legale ed operanti nel territorio regionale , nonché i loro organismi di 
coordinamento e collegamento a cui aderiscono organizzazioni di volontariato 
di cui la maggioranza già iscritte nel registro.



écontinua
3. Ai fini dell'iscrizione sono considerate in modo distinto : 
a) le organizzazioni aventi rilevanza regionale che operino in più ambiti 

territoriali provinciali del territorio regionale attraverso articolazioni 
locali strutturate su base associativa; 

b) le organizzazioni aventi rilevanza locale che operino in ambito 
comunale o sovra comunale; 

c) gli organismi di collegamento e coordinamento di organizzazioni di 
volontariato , con base associativa costituita in numero prevalente da 
organizzazioni iscritte nel registro regionale. 

4. Le organizzazioni a rilevanza regionale e gli organismi di collegamento e 
coordinamento sono individuate in base a caratteristiche determinate 
dalla Giunta regionale con proprio atto pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale Telematico della Regione Emilia -Romagna (BURERT). 

4 bis. L'iscrizione nel registro regionale delle organizzazioni comporta il 
diritto all'iscrizione, su semplice istanza dell'organizzazione 
interessata, nei registri locali dei Comuni, o delle loro Unioni, ove 
istituiti, secondo quanto disposto dall'articolo 2 della legge regionale 30 
giugno 2014, n. 8 (Legge di semplificazione della disciplina regionale in 
materia di volontariato, associazionismo di promozione sociale, servizio 
civile. Istituzione della Giornata della cittadinanza solidale).



Art. 3 
Requisiti per l'iscrizione

(modificato comma 1 da art. 27 L.R. 28 luglio 2006 n. 13, poi sostituiti commi 1 e 
3 da art. 6 L.R. 30 giugno 2014 n. 8) 

1. Possono richiedere l'iscrizione nel registro regionale di cui 
all'articolo 2 le organizzazioni dotate di autonomia, liberamente 
costituite a fini di solidarietà e di impegno civile, qualunque sia 
la forma giuridica assunta, aventi sede ed operanti nel territorio 
regionale. 

2. Le organizzazioni devono essere caratterizzate, per espressa ed 
attuata disposizione degli accordi degli aderenti, dell'atto 
costitutivo o dello statuto, dall'assenza di fini di lucro nonché di 
remunerazione degli associati sotto qualsiasi forma ,

3. L'iscrizione nel registro regionale di cui all'articolo 2 è 
incompatibile con l'iscrizione nel registro di cui alla legge regionale 9 
dicembre 2002, n. 34 (Norme per la valorizzazione delle associazioni 
di promozione sociale. Abrogazione della legge regionale 7 marzo 1995, 
n. 10 "Norme per la promozione e la valorizzazione dell'associazionismo ").



Art. 4 
Procedure per l'iscrizione, la cancellazione e la revisione (modificato 
comma 1, sostituiti commi 2 e 4, aggiunto comma 4 bis. da art. 7 L.R. 30 giugno 
2014 n. 8) 

1. Le modalità di iscrizione, cancellazione e revisione del registro 
regionale sono stabilite dalla Giunta regionale

é
4. 4. L'elenco delle organizzazioni di volontariato è consultabile 
tramite banca dati informatica ed è trasmesso annualmente per via 
telematica all'Osservatorio nazionale ai sensi dell'articolo 6, comma 
6, della legge n. 266 del 1991

Art. 5 
Attività di controllo

(sostituito da art. 8 L.R. 30 giugno 2014 n. 8) 

1. Al fine di verificare l'effettiva esistenza e permanenza dei requisiti 
per l'iscrizione  la Giunta regionale approva criteri e le modalità di 
controlloé omissis
Il controllo dovrà in particolare verificare la trasparenza di bilancio, la 
democrazia di gestione, il rispetto dei requisiti oggettivi e soggettivi di cui alla 
legge n. 266 del 1991, il radicamento territoriale delle organizzazioni e le 
modalità con cui le stesse usufruiscono delle forme di sostegno e di 
valorizzazione previste dalle leggi di riferimento. 



Art. 8 
Formazione, aggiornamento e qualificazione 

(modificato comma 1 da art. 11 L.R. 30 giugno 2014 n. 8) 
1. I volontari aderenti alle organizzazioni iscritte nel registro di cui 

alla presente legge possono accedere alla formazione programmata 
ai sensi di quanto previsto all'articolo 44 della legge regionale 30 
giugno 2003, n. 12 («Norme per l'uguaglianza delle opportunità di 
accesso al sapere»)

2. Le organizzazioni di volontariato iscritte possono promuovere la 
formazione dei volontari aderenti.



Art. 9
Contributi 

(modificato comma 1 da art. 12 L.R. 30 giugno 
2014 n. 8) 
1. La Regione eroga contributi alle 
organizzazioni iscritte nel registro previsto 
dalla presente legge al fine di sostenere 
progetti d'interesse regionale volti alla 
diffusione delle buone pratiche del 
volontariato e per la sensibilizzazione dei 
cittadini all'attività di volontariato, con 
particolare riferimento ai giovani. 



Art. 13 
Rapporti convenzionali

(sostituito da art. 16 L.R. 30 giugno 2014 n. 8 )

1. La Regione, gli enti locali e gli altri enti pubblici possono 
stipulare convenzioni con le organizzazioni di volontariato iscritte 
nel registro regionale da almeno sei mesi per l'erogazione di 
prestazioni ed attività, anche di carattere promozionale, compatibili 
con la natura e le finalità del volontariato. 

2. I suddetti enti devono pubblicizzare la volontà di stipulare 
convenzioni, secondo il principio di trasparenza e imparzialità della 
pubblica amministrazione e secondo linee di indirizzo regionali, 
dandone comunicazione in ogni caso a tutte le organizzazioni attive 
nel loro territorio iscritte al registro ed operanti nel settore 
oggetto della convenzione. 




